
—  63  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA28-4-2011 2a Serie speciale - n. 31

 

REGOLAMENTO (UE) N. 182/2011 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 16 febbraio 2011

che stabilisce le regole e i principi generali relativi alle modalità di controllo da parte degli Stati 
membri dell’esercizio delle competenze di esecuzione attribuite alla Commissione

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par
ticolare l’articolo 291, paragrafo 3,

vista la proposta della Commissione europea,

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali,

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (1),

considerando quanto segue:

(1) Allorché sono necessarie condizioni uniformi di esecu
zione degli atti giuridicamente vincolanti dell’Unione, 
questi atti («atti di base») devono conferire competenze 
di esecuzione alla Commissione o, in casi specifici debi
tamente motivati e nelle circostanze di cui agli articoli 24 
e 26 del trattato sull’Unione europea, al Consiglio.

(2) Spetta al legislatore, nel pieno rispetto dei criteri stabiliti 
dal trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
(«TFUE»), la decisione, con riguardo ad ogni atto di base, 
se conferire competenze di esecuzione alla Commissione 
ai sensi dell’articolo 291, paragrafo 2, di detto trattato.

(3) Finora l’esercizio delle competenze di esecuzione attri
buite alla Commissione è stato disciplinato dalla deci
sione 1999/468/CE del Consiglio (2).

(4) Il trattato sul funzionamento dell’Unione europea di
spone adesso che il Parlamento europeo e il Consiglio 
stabiliscano le regole e i principi generali relativi alle 
modalità di controllo da parte degli Stati membri 
dell’esercizio delle competenze di esecuzione attribuite 
alla Commissione.

(5) Occorre assicurare che le procedure relative a tale con
trollo siano chiare, efficaci e proporzionate alla natura 
degli atti di esecuzione e che riflettano sia le disposizioni 
istituzionali del TFUE, sia l’esperienza acquisita e la prassi 
in uso per l’attuazione della decisione 1999/468/CE.

(6) Per quegli atti di base che richiedono il controllo degli 
Stati membri per l’adozione di atti di esecuzione da parte 
della Commissione è opportuno, ai fini di un tale con
trollo, istituire comitati composti da rappresentanti degli 
Stati membri e presieduti dalla Commissione.

(7) Se del caso, il meccanismo di controllo dovrebbe inclu
dere il rinvio ad un comitato di appello che dovrebbe 
riunirsi al livello adeguato.

(8) Per motivi di semplificazione la Commissione dovrebbe 
esercitare le competenze di esecuzione secondo una delle 
due sole procedure, vale a dire la procedura consultiva o 
la procedura d’esame.

(9) Allo scopo di semplificare ulteriormente, ai comitati si 
dovrebbero applicare norme procedurali comuni, incluse 
le disposizioni fondamentali riguardanti il loro funziona
mento e la possibilità di esprimere un parere con proce
dura scritta.

(10) È opportuno stabilire i criteri intesi a definire la proce
dura da seguire per l’adozione degli atti di esecuzione da 
parte della Commissione. Per conseguire una maggiore 
coerenza, i requisiti procedurali dovrebbero essere pro
porzionati alla natura e all’impatto degli atti di esecu
zione da adottare.

(11) La procedura d’esame si dovrebbe applicare in particolare 
all’adozione di atti di portata generale intesi ad attuare gli 
atti di base e di atti di esecuzione specifici con un im
patto potenziale considerevole. Tale procedura dovrebbe 
garantire che gli atti di esecuzione non possano essere 
adottati dalla Commissione se non sono conformi al 
parere del comitato, fatte salve circostanze del tutto ec
cezionali, nelle quali dovrebbero potersi applicare per un 
periodo di tempo limitato. La procedura dovrebbe altresì 
garantire che, qualora il comitato non esprima un parere, 
la Commissione possa rivedere il progetto di atti di ese
cuzione, tenendo conto dei punti di vista espressi in seno 
al comitato.

(12) Laddove l’atto di base conferisca competenze di esecu
zione alla Commissione relativamente a programmi con 
implicazioni di bilancio considerevoli o destinati a paesi 
terzi si dovrebbe applicare la procedura d’esame.

(1) Posizione del Parlamento europeo del 16 dicembre 2010 (non an
cora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 
14 febbraio 2011.

(2) GU L 184 del 17.7.1999, pag. 23.

 


